PREMESSA
L’educazione alla salute non costituisce materia a sé, ma fa parte del contesto generale dell’educazione di un giovane.

Per educazione alla salute non si deve intendere una serie di conoscenze sulle malattie e la loro cura, ma una promozione di comportamenti utili alla tutela della salute, sensibilizzando alunni e genitori e richiedendo la collaborazione delle strutture socio sanitarie locali. 
Il concetto di salute non consiste solo nell’assenza di malattia, ma in uno stato di completo benessere fisico, mentale e sociale. 
Tale situazione di benessere incomincia con una riflessione su se stessi, sulle proprie difficoltà, nel confronto con altre esperienze nel tentativo di superare lo stato di disagio tipico dell’adolescenza.

I ragazzi di oggi, venendo a mancare di riferimenti sicuri, frequentemente abbassano le difese e sono esposti ai consumi più scorretti, indotti spesso da una erronea informazione fornita anche dai mass – media.

Problemi quali l’equilibrio alimentare, la prevenzione del fumo o delle tossicodipendenze sono estremamente attuali e chiedono un intervento anche da parte della scuola.

Essa può infatti promuovere un’educazione al benessere favorendo nei ragazzi la possibilità di comprendere le basi scientifiche, biologiche e anatomo – fisiologiche che condizionano lo stato di salute.
E’ evidente che l’educazione alla salute va vista come un’attività tipicamente interdisciplinare che coinvolge tutto l’istituto, tutti i docenti e gli enti territoriali competenti.
OBIETTIVI GENERALI

· Conoscere se stessi e gli altri

· Educare al rispetto di sé e degli altri

· Educare alla capacità di relazionarsi

· Essere consapevole dei propri cambiamenti fisici e psicologici
· Saper valutare l’esigenza di una corretta gestione della salute

· Considerare criticamente affermazioni e informazioni per arrivare a scelte consapevoli.

ATTIVITA’ PER LA SCUOLA MEDIA

CLASSE PRIMA

MOTIVAZIONE

Si ritiene necessario proporre per le classi prime un’attività finalizzata principalmente alla conoscenza di sé, all’accoglienza, alla scoperta dell’altro per favorire il processo di maturazione e di crescita dell’alunno

OBIETTIVI EDUCATIVI

· Conoscere se stesso

· Accogliere e conoscere i nuovi compagni

· Raccontare il proprio vissuto

· Maturare l’identità personale e il livello di socializzazione

OBIETTIVI DIDATTICI

· Conoscere le diverse aree di provenienza dei ragazzi

· Essere consapevoli dei fattori personali e comunitari che incidono sulla crescita fisica e psichica in vista di una equilibrata maturazione

· Conoscere le proprie attitudini e potenzialità, mediante la riflessione e il confronto con coetanei e adulti
· Acquisire norme che mantengono buone condizioni di salute e che preservano da quelle malattie che si sviluppano in mancanza di igiene personale.

METODI E ATTIVITA’

· Attività preliminari di accoglienza (cartelloni, carta di identità, giochi di socializzazione, etc,)

· Osservazione e ascolto

· Discussioni

· Questionari e test, lettura di brani

· Audiovisivi

· Intervento di un esperto su “Gli stili di apprendimento” – psicologa

· Intervento di un esperto sul tema: “Affettività – Relazione con l’altro” – psicologa

TEMI PROPOSTI

I temi proposti per le classi prime sono suddivisi in due fasi di lavoro, da svolgersi durante l’arco dell’anno scolastico, in base ai tempi e alle modalità indicate.

PRIMA FASE

· Le aree di provenienza

· Abitudini e interessi

· Stili di apprendimento

· L’impatto con la scuola media

· I nuovi rapporti

SECONDA FASE

· Crescere in famiglia crescere con gli altri

· La scoperta dell’altro: il sentimento dell’affetto, l’amicizia

· Accettazione di sé. Cura del proprio corpo

· Norme igieniche personali.

STRUMENTI

I docenti di ogni Consiglio di Classe, sulla base degli obiettivi educativi e didattici indicati, dovranno scegliere ed adeguare mezzi e strumenti.

L’intervento dell’esperto dovrà essere concordato nei modi e nei tempi all’interno del Consiglio di Classe dovrà essere inteso solo come momento integrante dell’attività.

Pertanto è consigliabile la presenza dell’insegnante durante tali incontri per favorire eventuali verifiche e confronti.
VERIFICA

Uno degli obiettivi principali di questa attività è lo sviluppo delle capacità di socializzazione e, di conseguenza, la verifica dovrebbe riguardare il livello di socializzazione raggiunto dalla classe.

Si ritiene indispensabile l’osservazione sistematica degli alunni e dei loro rapporti di relazione sia durante che negli altri momenti della vita scolastica.

TEMPI

Si consiglia di realizzare la prima fase del progetto all’inizio del primo quadrimestre con l’intervento dell’esperto su “Gli stili di apprendimento” (massimo 2 incontri). Per la seconda fase si consiglia la realizzazione nel secondo quadrimestre con un solo intervento dell’esperto sull’affettività.

CLASSE SECONDA

MOTIVAZIONE

In vista dell’adolescenza, quale età di grandi cambiamenti e difficoltà in gran parte connessi con lo sviluppo affettivo, ogni insegnante deve porsi davanti alla globalità dell’alunno e delle sue problematiche, trasmettendogli una visione positiva di se stesso e una conoscenza specifica dell’anatomia e fisiologia dei diversi apparati e delle possibili patologie ad essi collegate; inoltre è opportuno contemplare una riflessione su alcune problematiche di carattere sociale connesse al proprio vissuto e alle scelte personali.

OBIETTIVI EDUCATIVI
· Conoscere se stessi e il proprio corpo

· Rispettare gli altri e l’ambiente

· Saper scegliere in modo consapevole

· Aver cura di se stessi e del proprio corpo

· Sapersi porre in relazione con gli altri.

OBIETTIVI DIDATTICI

· Conoscere il proprio corpo con riferimento all’anatomia e fisiologia dei vari apparati

· Individuare le relazioni esistenti tra il concetto di salute e le cause di malattie dei vari apparati

· Acquisire le basi per interventi di primo soccorso

· Acquisire conoscenze per una corretta alimentazione

· Prendere coscienza dei rischi legati al fumo

TEMI PROPOSTI

· Chi è l’adolescente: reazioni psicologiche e comportamentali

· L’aspetto fisico e il condizionamento delle immagini

· Anatomia e fisiologia dei diversi apparati

· Nozioni di primo soccorso

· L’alimentazione

· Disturbi all’alimentazione e ripercussioni psicologiche (l’obesità, l’anoressia e la bulimia)

· Il fumo: sostanze prodotte dal fumo delle sigarette ed effetti sull’organismo.

METODI E ATTIVITA’

· Osservazione e ascolto
· Discussione in classe sui temi emersi

· Questionari e test

· Audiovisivi

· Incontri con esperti:

1) Primo soccorso: un incontro gestito dai volontari dell’SOS, da effettuarsi nel primo quadrimestre;

2) Alimentazione: incontri gestiti da alimentaristi della COOP (massimo 2 incontri da effettuarsi nel primo quadrimestre) su uno dei seguenti temi proposti:
· “La chimica nel piatto”
· “Gli alimenti in cartella”

· “Un corpo che consuma”

· “Occhio all’imballaggio”

· “Buon campo non mente”

3) Tabagismo: incontri gestiti da esperti e da tenersi nell’arco di tutto l’anno scolastico, in base alle scelte effettuate all’interno del Consiglio di Classe.
STRUMENTI

I docenti di ogni Consiglio di Classe, sulla base degli obiettivi educativi e didattici indicati, dovranno scegliere ed adeguare mezzi e strumenti. L’intervento dell’esperto dovrà essere concordato nei modi e nei tempi all’interno del Consiglio di Classe e dovrà essere inteso solo come momento integrante dell’attività. 

Pertanto è consigliabile la presenza dell’insegnante durante tali incontri per favorire eventuali verifiche e confronti.
VERIFICA

Uno degli obiettivi principali di questa attività è la conoscenza e il rispetto del proprio corpo e, di conseguenza, la verifica dovrebbe riguardare il grado di consapevolezza raggiunto. 

Si ritiene indispensabile l’osservazione sistematica degli alunni e dei loro rapporti di relazione sia durante l’attività che negli altri momenti della vita scolastica.

Si potranno inoltre realizzare verifiche di diverse tipologie: discussioni, confronti, questionari, composizioni scritte, relazioni…
CLASSE TERZA

MOTIVAZIONE

Si ritiene necessario proporre per le classi terze un’attività finalizzata principalmente a rendere i ragazzi capaci di saper valutare le situazioni e di compiere scelte responsabili per uno stile di vita sano, anche nel rispetto dell’ambiente.
OBIETTIVI EDUCATIVI

· Partendo dalla conoscenza di sé, imparare a rispettare gli altri accettandone le diversità

· Essere consapevoli della dimensione dei comportamenti individuali

· Imparare a conoscere e rispettare l’ambiente.

OBIETTIVI DIDATTICI

· Conoscere il proprio corpo e i cambiamenti fisici e psicologici che avvengono durante l’adolescenza

· Partendo dalle proprie abitudini alimentari, imparare a valorizzare la diversità
· Conoscere i potenziali rischi di scelte alimentari non consapevoli
· Conoscere le principali problematiche di attualità relative all’origine e allo sviluppo della vita umana
· Conoscere le principali nozioni relative alla salute sessuale

· Individuare le cause psicologiche e sociali che inducono un individuo ad usare alcool e/o sostanze stupefacenti

· Prendere coscienza dei rischi derivanti dall’abuso di tali sostanze

· Conoscere in modo chiaro il problema dell’AIDS per prevenire il contagio e per insegnare a convivere con i sieropositivi e con i malati.

TEMI PROPOSTI

· Chi è l’adolescente: sviluppo dei sentimenti e dell’amore come progetto di vita

· Anatomia e fisiologia dell’apparato riproduttore

· Gravidanza e parto

· Igiene sessuale e contraccezione
· La salute sessuale: AIDS e malattie trasmissibili sessualmente

· Il concetto di responsabilità

· Droghe, alcool e doping.

METODI E ATTIVITA’

· Discussione sui temi emersi
· Questionari e test

· Letture di brani

· Ricerca e consultazione di libri e giornali

· Audiovisivi

· Incontri con esperti:

1) Alimentazione e ambiente: incontri gestiti da alimentaristi della COOP da effettuarsi nel primo quadrimestre relativi ad uno  dei seguenti temi proposti:
· “ I geni in tavola”

· “Prodotti del Sud, consumi del Nord”

2) Dipendenze: incontri gestiti da psicologi e/o medici del SERT da effettuarsi nel secondo quadrimestre, nei mesi di marzo e aprile

3) Educazione alla sessualità: incontri gestiti da psicologi e/o sessuologi e da effettuarsi nel secondo quadrimestre nei mesi di aprile/maggio.
VERIFICA

Oltre alla osservazione sistematica degli alunni in tutte le fasi del lavoro sono previsti anche questionari, test o altre prove che il Consiglio riterrà opportuno adottare.
TEMPI

Si consiglia di realizzare la prima fase de progetto nel primo quadrimestre e la seconda nel secondo quadrimestre (compatibilmente con la disponibilità degli esperti). 

SPESE

Classi 1^: Intervento Psicologo

N. classi: 6

N. incontri: 2

N. ore: 24

Spesa: € 1170

Classi 3^: Intervento Sessuologo

N. classi: 7

N. incontri: 2

N. ore 28

N. ore con i genitori: 2

Spesa: € 1530

Totale spesa: € 2700

COLLABORAZIONI:
Asl Malnate

Coop Lombardia

Sos Malnate

Sert Varese

Associazioni Avis, Aido
NOTE CONCLUSIVE

Il presente progetto, nei contenuti e negli obiettivi previsti, è da intendersi come base e spunto per ulteriori approfondimenti, a discrezione di ciascun Consiglio di Classe, che è libero di sviluppare le tematiche indicate, nei tempi e nelle modalità che riterrà opportune.

Dato che gli interventi da parte degli esperti devono essere considerati parte integrante della programmazione  e delle attività inerenti al progetto, è consigliabile la presenza dell’insegnante durante gli incontri, anche per favorire successivi momenti di verifica, confronto e valutazione del lavoro svolto.
Per una migliore distribuzione delle attività durante l’anno scolastico, gli incontri gestiti dagli specialisti (medici, psicologi, S.O.S., alimentaristi, ecc.) devono essere fissati nel rispetto dei tempi indicati nel presente progetto
Inoltre, al fine di evitare sovrapposizioni di orario con le attività curricolari, è consigliabile, dove possibile, organizzare gli incontri con gli esperti in orario pomeridiano.

In riferimento a quanto sopra esposto, è necessario che le Funzioni Obiettivo preposte al progetto si impegnino a stabilire contatti continui con i coordinatori delle varie classi, per rendere maggiormente efficaci le attività proposte (metodi, strumenti, confronti, verifiche e valutazioni).

In base a quanto programmato sul tema dell’affettività per le classi prime, il progetto prevede che tali tematiche vengano approfondite anche nelle classi seconde e terze da parte dei docenti.
Per la prevenzione del disagio giovanile e per favorire la comunicazione e il confronto tra docenti ed alunni, la scuola attiverà inoltre un’iniziativa di ascolto, attraverso uno “sportello” aperto.
I Consigli di Classe avvieranno inoltre, nel corso del triennio, un progetto riguardante l’Educazione Stradale.

